
AJNWO i l . Napoli 
fWPKWSW^WW fifllKKM^JifWIlff M fffffJSSKSlWSSUUM i v T v v t v H n m H f f n ^ v 
«^M^v-F^n ^^pHy^^vj h T ^ I I J M J 4.I- i ^ J j g ^ H ^ frMi-^hÉ-^^. 

/ £ 

L
^ ; 

P,H J ^ M ^ Ì ^ M v ^ r t r t * i f ^ . * * w - ^ ■ 

^ r 

Mercole^^OttofeMtSGJ 
r ^ k M n M w * » * - * 

Milano N. 272 fi 

' 2 . '. 

+*m**A 

GIORNALE POLITICO JA RE I) ELLA. SERA 
"Wf-b-WT 44-KW ^ \ ^ * * h* «TJp^Aj ^^^d-» - T.LlàfcTMfUa ■■

J
-Trj

J
~' l~** -f* i * d Uh i ^ " li-^'Uri h4 ^ " ^ iw A M f W . f r . h u - ^ l k a . ^ A J I ^-4^'^e * ^ ^ H . .

 J ^KfruwtH ta-HI-ti*.^^ >i A 1 1 J - M J r t ^ ^ J l ^ - T - ^ ^ ^ ^ ^ * * : j f r * ^ ^ , * - r f . ^ ^ j ^ * ^ ^ ^ ^ j - ^ - J H * - H . - T i 1 , .N K J y A i ^ %t j - A i t a ^ i - ^ . ^ . H I ^ A ^ ^ - i * * - ^ ' ■ hL#É^ h- i^^^ i^W^I^ ■ ■ ^ ^ f c fr^ l^t*3 U*à* r i IfrfLbH £Tttt-^Ì>^4ljfr ^ f A ■irfM^bHHÉ * l r f * * U . i f l r tKÉÉ 

i. 50 
; P R E Z Z O TV A RI! 0 RAMI? N T 0 

Provìncia franco di posta un trimestre . . . due. 
Semestre ed anno in proporzione. , . 
Per Flfealia superiore, trimestre . . ' . . L. it. 7. 50 

\ \ .V;*HC Inii'B ^Ittrittf, attiche fi fe^ttlivl «.ianMB té uto'&Wi^ih ' 
U Ufficio di Redazione e di Amministrasioae"èsito ' 

in via Toledo Palazzo Rossi alMercatello ' 
La distribuzione principale è strada nuova Monteoliveto,N.. 3? 

,. ,. Non si ricctono inserzioni a Pagamento. 
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lira evidente ohe P allontanamento dal paese 
di molti ricchi consumatori, la cessazione del 
vasto e molliforrne consumo, che necessaria

Ma per quella impetuósa aiìjauia, che si ò im
possessata delle sfere ministeriali, di innovare 
e di innovare tosto, precipitosamente, a quahm
que costo, dappertutto, senza badare punto se 

! Napoli sia io stesso che Modena, o .Milano, o 
Eivorno, invece di calmare le apprensioni, di 
apprestare ristoro ai danni, di gettare a tempo 
un raggio di luce che rimettesse in calma gli 

i animi, e li confortasse a lanciarsi in mi cani
mente dipende da una corte, la stessa portur j pò hen più vasto « fecondo, che non l'osse 
barione politica che per legge naturale doveva .quello della proiezione, la speculazione ~ si 
reagire sul commercio, e infine il venir meno .aggiunsero colpi a colpi senza discrezione, con 

toscane o Ioni

delle protezioni privilegiate che il governo bor 
bonico — fedele in tutto alle norme tradizionali: 
del despotismo — accordava pure a non pochi
stabilimenti ; tutto questo complesso di circo
stanze collegate e concorrenti in Min punta 
istesso, dovea produrre uno spostamento tro|k 
pò sensibile dei valori commerciali e industriali, 
doveva cagionare un subitaneo arrenamento,. , 

'Le manifatture nostre erano in gran 
•sostenute dalle annuali commissioni governa
tive > e sapevano altresì di trovare nei governo, 
che ne faceva monopolio, un ajuto nel caso di 
pressore economiche. Era senza dubbio que
sto un modo strano di incoraggiare il movi
mento industriale , precludergli colle tarine 
ojmi "via d1 esporta/Jone , combatterne il prin
cipio fecondatore, respingendo e avversando io 
spirito d'associazione , e mantenere intanto 
nn' industria■ eflìmera e serva ch'era come li
na vegetazione parassita siili*albero già putre
scente dello Stato. 

■'Tuttavia al subentrare di un nuovo governo, 
d'un regime d'equità, egli era pure necessa
rio che , senza porre in obblio che la prote
zione privilegiata è oppressione ali1 industria , 
non si perdesse di vista che la rovina delie 
manifatture esistenti avrebbe prodotto un gra
vissimo danno immediato , mi danno econo
mico, che poteva in brevi istanti tradursi in 
tin pericolo politico , e inoltre avrebbe reso 
ili gran lunga più ditlicile e laboriosa, l'opera di 
risollevare l'industria eccitando l'attività in
dividuale. 

Bisognava tener conto che tutte o quasi tutte 
lo nostre manifatture toccavano un colpi* gra
vissimo pel rivolgimento politico, le più anzi 
wi trovavano addirittnra distaccate da una.pro
tezione larghissima e abbandonate a so mede
sime , senza clientele e senza una prospettiva 
presente, che potesse offrire un compenso im
mediato. Anziché aggiungere nuovi colpi alta 
scossa politica, conveniva studiarsi di offrire ai 
produttori un ristora immediato per menomare 
i loro danni, per calmare le loro apprensioni e 

u^ "■giungere pertur

cecifcà inconcepibile e ingiustificata. 
Pareva che si dovesse credere che H mini

stero avrebbe capito come una repentina inno
vazione doganale, all' indomani della rivolu/Jo
ne politica , e d'una rivoluzione che portava 
il caos in tutti gii ordini amministrativi, avreb
#e dovuto inevitabilmente 

*te3pQ4s4ùrl>azion<.\ 
Le provincie napoletane all' indomani del ri

volgimento politico si trovavano in una condi
zione di gran lun^a differente dalle altre Pro
vincie italiane air indomani del loro uscire, di 
servitù. 

La Lombardia, a cagion rt' esempio , aveva 
già una vita industriale sviluppata, e prosperan
te mercè Yattività infaticabile e V operoso in
gegno de1 suoi abitanti: aveva una vita provin
ciale e sopratutto una operosissima vita comu
nale. Quindi è che quel paese aveva avuto per 
tempo, e prima "d'ogni"altro, scuole comuna
li , amministrazione bene ordinata — strade 
comunali e provinciali fra le migliori — spi
rito d'associazione in via di sviluppo — in una 
parola tutta l'attitudine per lanciarsi a gran 
carriera nelle vie del commercio e dell' indu
stria , non appena rimossi gli.ostacoli politici 
e doganali di che l'Austria aveva ricinto quel 
paese. 

Lo stesso e ancor davvantaggio dicasi della 
Toscana, ove l'amministrazione lorcuese "non 
giunse mai a snestuere il commercio. , F in
dustria e Fattività artiàtioiV patrimonio tra
dizionale di quel popolo. Lo sviluppo' eco
nomico , la coltura intellettuale , e U vitalità 
attivissima diffusa in tutti i punti , mettevano 
quel paese in grado di fruire largamente dei 
'beneficii della libertà commerciale. 

Eppure anche in Toscana, anche in Lom
bardia F applicazione delle nuove tariffe ar
recò una perturbazione, in su i primi momen
ti 

dalle più fortunate provincic 
barde. i 

Qui tutta la vita e F attività si riassumeva, 
si concentrava nella capitale, che racchiudeva 
od assorbiva ^gni sorgente di prosperità. — li 
rivolgimento polìtico, ognuno l'iia veduto, ha 
portato un (Jksesto economico alia metropoli 
nostra: era varamente per noi il caso dei lu
cro cessante.^ del danno emergente, almeno 
per il momento, laddove nelle provincie toscane 
e lombarde il.cambiamento politico.non pprtur
bava profondamente gli interessi, peonòraici, o 
il danno era di certo superato le cento yolte 
dal profitto. ' " . ̂  

Qui era necessario superare un periodo diffìcile 
e laborioso di transizione; qui mancava e l'at
titudine morale, e..l'associazione dot mezzi eco
nomicità profittare del cambiamento politico: 
ma 

1 lippa al contatto dell' azione pratica. 
insomma, non g;à l'industria d'un tratto,.ma 

qui se ne dovevano creare dapprima gli élc
menfi , e questi non potevano uscire che da 
quella industria che era sorta merco parecchi 
sforzi e con mezzi, per cosi dire, affatto arti
ficiali. Da questa si doveva far scaturire lo 
sviluppo industriale, e perciò non solo non si 
doveva metterne le radici al sole, ma piutto
sto conveniva darle nuova vita» nuova alimen
tazione per portarla a quel largo campo che 
dovesse renderla propagatrice e moltiplicatrice. 

NOTX&gK ITALIANE 

l'nr nanunare 
morciu. 

d'un tratto la fiducia m4 xom

; perchè è sempre condizione delle umane 
cose che non si possa mai fare un bene 
la libertà commerciale per l'Italia ò un 

— senza 
che ne derivi alcun male. 
maggiori beni che le'si desiderassero 

Riferiamo dalla Monarchia Sazionaie : 
Co! mese corrente cessa il contratto che le 

case Parodi e Rattilani avevano col governo per 
la monei.anone nello zecche delle antiche Pro
vincie, Pei mesi dì ottobre, novembre e dicem
bre TI lavoro delie secche proseguirà per con
to del governo, e col primo dell'andò ventu
ro sappiamo che Fonorevole ministro d* agri» 
coltura e commercio si propone di stipulare ' 
un contratto unico par la monetazione in 
tutte le zecche del regno. 

Non possiamo che rendere encomio alFono
revole Cordova por l'opera sollecita che inten
de dare alla grave bisogna della monetazione, 
e sebbene abbiamo inteso che il contratto per 
la concessione di tutte le zecche del 

 e ) possa venire deliberato privatamente, pure cre
dei l'diamo interpretare l'intenzione del signor mi

nistro stesso ritenendo 

regno 

che verrà deliberato 
invece per asta pubblica, come deve ugarai in 

&Ja le'condizioni nostro orano ben dìfforonti j ogni c<mtrtìito d'aita importanza. 
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Leggesi nella Gazzella Ufficiale : 
Notizie pervenute da (ribilterra, per via te

legrafica , annunziano essere colà giunta nel 
mattina del 26 corrente la R. fregata Euridì
'ce proveniente da Br^st, di ritorno dalla cam
pagna d'istruzione degli allievi dello due scuo
le di marina di Genova e Napoli. 

Ottimo lo stato di salute, tanto di detti al
lievi quanto dello stato maggiore e dell'equi
paggio della fregata. 

— Leggiamo nel Corriere dell' Emilia : 
Sappiamo che degli arresti si sono Mti in 

tutti questi giorni per i disordini successi il.$3 
e 24. Pare che vi fosse mia mano misteriosa 
che dirigeva tutto; almeno cosi dimostrano certi 
biglietti trovati agli arrestati. Fu molto appro
vata la misura di mandare subito lontano da 
qui gli arrestati. 

Gli stessi disordini si tentarono in altri punti 
della provincia come Massa Lombarda , Medi
cina; Budrio, ecc., e l'autorità fu sollecita a 
spedire truppa per tutto. 

Ieri a sera riunivasi in casa del marchese 
(ì. N. Pepoli una distintissima conversazione 
dopo un pranzo dato dall'istesso signore al Fo
norevole presidente della Camera dei deputati 
comm. Rattazzi che da due giorni visita le ca
se più belle onde è ricca la nostra città. Fra 
le persone che assistevano a questa conversa
zione, ci piace notare S. E. D'Uscdon, consi
gliere intimo o ciàyntiieliano di 5. M. il re di 
Prussia ,. ministro plenipotenziario alla Dieta 
germanica, che giunse ieri mattina fra noi. 

Ut corrispondente' torinese delia Nazione dì 
Firenze , che attinge le sue ispirazioni nelle 
sfere officiai], scrive quanto segue a quel gior
nale : 

<É S'incomincia a dubitare che quei famosi 
documenti rivelatoriv della colpa del Tofano 
non siano veraiHenteiquali da principi^ si di
cevano. Il Tofano aveva molti amici, dei quali 
godeva tutta la stima. Fra questi, ve ne It^.,al
cuni che sostengono che il solo documento 
ritrovato sia ima Intera al Caupfari ,. scritta 
net 1859, per denunziare alcune mene in senso 
murattista. Questa lettera si vuol giustificarla 
attribuendola ad intenzioni unitarie. 

« In mezzo a queste strane contraddizioni 
è necessario che la lue1 sia fatta. So che il 
barone Ricasoli è riaoluto a voler dare pub
blicità a tutto questo affare, e questo e F ob
bligo vero di un governo liberale. 

« Vi è noto senza dubbio che il ministero 

wno lasuuio granaissmio pei sangue msacea
.o. Innanzi di avviarsi al patibolo , gli venne 
rifiutato un bicchierino di rhum ch'egli avea 

voleva evitare lo scandalo di questo affare, e 
a tal tiopo aveva date istruzioni a Napoli per
chè il Tofano fosse invitato privatamente a 
riconoscere la sua posizione^ rimpetio al go
verno e consigliato a dare la sua dimissione.. 
La luogotenenza non volle mezzi termini: Cial
dini aveva già fatta della dimissione del To
fano una quistione di portafo/jlio^ e quindi it 
ministèro fu costretto a cedere riversando tutta 

■ I I L I | ' 

la responsabilità sulla luogotenenza. 
« Ora il pubblico sta per esser giudice dei 

fatti, sui quali perciò altro non aggiungo.» 

Il povero Locatelli aveva ancora il corpo 
tutto ammaccato dalle percosse dateci dai gen
darmi col calcio delle pistole, quando lo me
narono prigione. Egli domandò inutilmente che 
gli si curassero quelle ammaccature che gli da
vano fastidio grandissimo pel sangue insacca
t "" "* "' 
ri 
chiesto per procacciarsi maggior lena a cam
minare, dopo Festenuazione cagionata dalle fe
rite a dalla vita rinchiusa del carcere. 

Per comprendere tutta la crudeltà di un si
mile rifiuto si debbe considerare che agli as
sassini condannati nel capo, il governo ponti
liei o concede ogni cibo che essi dimandino, e 
Roma ricorda i maccheroni imbanditi al fami
gerato Stefano,Spadolino un'ora innanzi che 
andasse al patibolo. Ma solo per gli assassi
ni e briganti la Corte romana ha viscere di 
madre. 

il martire andò tuttavia a! supplizio con 
passo sicuro e dignitoso contegno. Per Roma 
era un pianto e se una persona autorevole 
avesse dato il segnale, e additato dove potes
sero trovarsi le armi , certo il Locatelli non 
moriva, o non moriva solo. Ma fu raccoman
data la tranquilUfà: si notò la mancanza d'ar
mi e d'indirizzo , mentre tutte le fora* ponti
ficie erano appostate e i cannoni in posizione; 
nò mancò chi fece sperare la grazia quando 
il condannato fosse giunto alia ghigliottina. 

Il Locatelli vi giunse, e non così la grazia 
aspettata. Ài piedi del palco il coraggioso gri
dò due volte con voce distinta: Viva l'Italia; 
giunto poscia al ceppo aperse te labbra per 
parlare dà capo al popolo , ma si diede tosto 
nei tamburi e le sue parole furono soffocate. 
Quando il carnefice mostrò la testa recisa, ini 
fremito percorse la folla, e non fu alzata una 
voce. La disperazione ò muta. 

Ma quella scena dava l'ultimo colpo ,al po
tere pontificio. La popolazione di Roma sente 
óra più forte che mai la coscienza dei suoi 
doveri e. non si comprende come dinanzi al 
suo severo contegno sarà possibile ancora la 
occupazione francese. 

La protesta si sottoscrive ogni giorno da 
molti, e tutte le classi delta borghesia, vi sono 
rappresentate, compresi gii impiegati civili in 
Gran numero. 1 fieri trasteverini firmarono tutti. 

— Tediamo alla Gaseetta dell' Umbria: 
Si ha da una corrispondenza di Roma. 
Varii detenuti politici nelle prigioni di S. Mi

chele hanno richiesta la commutazione della 
r 

pena del carcere in quella dell'esilio. 
È stalo loro risposto : o. in America con 

persona responsabile in Roma', o a Costan
tinopoli cui due garanzie , un turco , ed un 
romano. 

La ferocia clericale ha colmato la misura , 
e non resta a questi infelici che il miracolo 
deìF entrata delle regie truppe nella capitale 
del Regno. 

cieth segrete, la quali, sotto pretesto di unità 
germanica, potrebbero suscitare a rivoluzione 
il regno. Tutte queste ragioni, diplomaticamen
te'parlando, possono essere menate per buo
ne ; ma, al punto di vista dei principii sono 
detestabili. Infatti, delle due cose F una : ola 
liberazione dell' Italia fu una cosa giunta, la 
riparazione d* una antica nequizia, o no. Se 
la nazionalità italiana rivendica giustamente i 
suoi diritti, se essa ben fece a cacciar F Au
stria, se i popoli hanno avuto ragione di unir
si contro i loro tirannelli per non formare che 
una nazione compatta, non vi sono ambagi pos
sibili , non v'ha diplomazia che tenga, bisogna 
riconoscere F Dalia, che nulla può prevalere 
al diritto. Se, al contrario, si crede che l'Ita
lia si comporrò illegittimamente, contro ogni 
giustizia, è giuocoforza/per non dar ca}ci alla 
logica, ripigliare le armi e ricondurre la fuor
viata all'antico stato di cose. 

I h J 
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Il Mocimenlo di Genova pubblica i seguenti 
ulteriori ragguagli intorno all'esecuzione.del 
povero, Locatelli : 

Un nostro amico giunto jeri da Roma assi
stè al Supplizio di Locatelli ed aveva potuto 
vederlo e parlargli nel carcere il giorno in
nanzi l'esecuzione. 

Il condannato , in uno di quei momenti in 
cui non si usa mentire, avea giurato «ci! santo 

' naìw■d'Italia all' amico suo com'ejiU fosse in
uocente dVzi.one , so pure innanzi al governo 
.pontifìcio inou' lo era d' intendimenti. Questa 
coufo$sione jBr'a del resto mutile per quanti si 
trovarono nel tumulto del 39 pu^no. 

ZffOTIZIB BSTEEE 
Scrivono da Parigi alla Pemnieranza : 
V avveir.mento del domo è l'articolo del 

JJéòats sulla politica prussiana. QuelF articolo, 
il quale non è, sécondochò si afferma,'se non 
F esatto compendio di corrispondenze tedesche, 
comincia la serie dei commenti che si faranno 
a proposito dell' abboccamento di Compiògne, 
Bisogna confessare che F articolo in discorso 
ha tutte le apparenze della verità, che dipin
ge ottimamente ìa situazione della Prussia. .Un 
mese fa, le disposizioni del gabinetto (li Iter
lino erano tìiU' altre ; ma ora pare che il suo 
modo di vedere sia cangiato. Perchè?/Non $i 
saprebbe ben dirlo : si è rillettuto essere ne
cessario usar riguardi ali1 Austria, potenza te 
i ^ . _ _ _ L X ^ i h 

V Observer avverte che la Francia si avvi
cina al Reno e scrive : 

Gli americani non riuscirono nel loro in
tento presso Garibaldi , che appartiene ai li
berali di Europa , e il cui s('opo è chiaro e 
manifesto. Noi siamo contenti ch'egli siasi te
mito lontano da una lotta dubbiosa , essendo 
probabilissimo che Garibaldi sarà necessario 
in una lotta, che, ne siamo persuasi, diverrà 
certa e decisiva il giorno net quale assumerà 
proporzioni europee. 

— Il giornale tory Tkc Press dice avere da 
certa fonte importanti rivelazioni , e sono le 
seguenti : 

Carlo XV sarebbe ritornato nel suo regno 
affatto affascinato da Napoleone I l i : in seguito 
ad un accordo verbale , Francia e Svezia a» 
vrebbero quindinnanzi la stessa politica per 
fondare F unità scandinava e togliere alla Rus
sia il dominio del Baltico, La Pm.s aggiunge 
che furono verbalmente pattuite le seguenti 
pratiche : 

Sì domanderà alla Russia F attuazione del 
trattato di Fredericksham , che , staccando la 
Finlandia dalla Svezia nel H80[)P guarentiva ai 
finlandesi le loro leggi e la loro costituzione 
nazionale. Di tutto ciò non si è tenuto vermi 
conto dopo l'incorporazione alla Russia. Da 
principio il reclamo sarà fatto dai finlandesi 
stessi in via di petizione. Se si farà giustizia 
alle loro domande, il libero esercizio delle loro 
'antiche leggi municipali e costituzionali non 
lascerà alla Russia che un potere nominale , 
e la Finlandia non le rieeeirà che d'imbarazzo 
senza compenso, nel mentre che la Svezia vi 
riacquisterà la sua antica influenza. In sèguito 
in un dato momento, la Finlandia, usando del 
suffragio universale, voterà la sua annessione 
alla Svezia , e , se la Russia vi si oppone, la 
Francia verrà in soccorso alla Svezia , come 
ha fatto per la Sardegna nel 1859, 

}}' altra parte se il governo russo ricusa di 
eseguire le condizioni del trattato dì Frederi
cksham, bisognerà che conservi in Finlandia 
un numeroso esercito per impedire Fagitazio
ne, se non F insurrezione; là" Finlandia re'èla
merà, e se ìa Svezia non e abbastanza forte 
per liberarla, ìa Francia le verrà in soccorso. 

■ 
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Troviamo in un carteggio da Berlino : 
L'Austria per uscire dal suo isolamento ten

tò la Russia,, ma le IV risposto eh'essa non 
era' in grado di offrire delie guarentigie per 
F adempimento delle promesse che pareva di
sposta a farle. Poco dopo il principe Metternicli 
tentò la corte di Parigi. Fmaìmonte F arcidu
ca Massimiliano.fece il viaggio d'Inghilterra, 
e intascò molte buone parole ; ma F Austria 
non uscì dalla sua posizione isolata. Di qui de 

desca, e doversi" auardar dalP animare le so ' riva ch'essa ora si volge alla Prussia. La slam
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pa viennese e i deputati si lusingano, ma, se
condo clF io spero, perdono il loro tempo. 

La Prussia non odia il popolo austriaco, ma 
la politica SchwarzenbergRechberg, che tende 
alla sua umiliazione. Però essa non potrà mai 
assumere impegni verso dell' Austria, ov' essa 
non muti intieramente sistema. Ci furono a
perti ormai troppo gli òcchi, e sappiamo be
nissimo che il contegno ostile contro di noi 
dei gabinetti di Baviera, Sassonia ed Annover 
viene dalle ispirazioni dell' Austria. Si mostri 
da Vienna la disposizione di lasciar la Prussia 
alla testa della Germania, e allora la Prussia 
ci penserà. Del resto e opinione generale in 
Germania che un' alleanza coli' Austria trar
rebbe la Prussia in rovina. 

Il tribunale di Cassel (Assia elettorale) 
ha condannato a 50 talleri di amnienda, tre 
settimane di prigione e alle spese del proces
so il signor Walhauss, autore d'uno scritto 
intitolato : Bùogna che la Venezia sia lilicra. 
Il tribunale ha detto che questo scritto è of
fensivo pel governo austriaco, 

i^ri 

VOssermlore Triestino lux un importante car
teggio da Arienna, in data del 22 ultimo, sulla 
situazione interna ed esterna dell'Austria. Ec
cone i brani principali : 

In questi ultimifcre giorni, Vienna fu molto 
inquietata dalla voce che il ministro di stato 
avesse presentato la sua dimissione e che do
vessero aver luogo immediatamente ampie mu
tazioni nel ministero. 

Finora queste dicerie sono prive di qualun
que fondamento , e traggono origine soltanto 
dal fatto, che alcuni deputati del consiglio del
l'impero, i quali fino a questo momento pro
cedevano assolutamente di conserva col mini

, preparano una evoluzione significante, 
in conseguenza delta quale potrebbero trovarsi 
in antagonismo col ministro di stato. Il parti
to dei centralisti moderati, che vogliono bensì 
it mantenimento della costituzione di febbraio 
nei suoi punti fondamentali, m.a desiderano di 
effettuare una riconciliazione frà r̂̂ jlrWti diver
genti mediante un largo comprome&p;b coi fe
deralisti nel senso di ulteriori conces/ioni al
Fautonomia delle provincie, insistoilo afiìnchò 
la costituzione sia riveduta. Oùèslfuiea trova 
favore anche nel campo federaliMa ,"'dove la 
maggior parte dei deputati si sonóypersuasi che 
la teoria della formazione dei gri l l i sarebbe 
altrettanto difficile ad attuarsi che quella d'una 
rigida centralizzazione. 

Aggiungasi che si parla di prossime confe
renze tra alcuni eminenti deputati del consiglio 
dell'impero e della seconda Cambra ungherese, 
e che anche in queste si faranno tentativi per 
trovare la base d'un accomodamento tra i par
titi politici di qua e di là della Leitha. Siffatti 
tentativi di conciliazione trovano appoggio stra
ordinario nella maggioranza, e Fopinione pub
blica li considera come il fatto più importante 
e più essenziale che potesse ora seguire. I gior
nali più inlluenti della capitale propugnano vi
vissimamente questi progetti di conciliazione , 
e vengono sorretti in ciò da alcuni opuscoli 
politici comparsi ultimamente, che trovano 
molti lettori. Fra questi scrìtti il più impor
tante è il libercolo di Scuselka, deputato alla 
Dieta, che sotto il titolo L'Austria e l'Unghe
ria, esamina minutamente la questione unghe
rese. 

La politica estera si è poco modificata in 
questi ultimi tempi, e it nostro gabinetto con
tinuò in quella, riserva, ch'ò inerente alla pos
sibilità d'un eaiigiamento nella direzione della 
nostra polìtica estera. I rapporti colia Francia 
e colla Russia , ancorché non possano dirai 
sfavorevoli, non sono tuttavia amichevolissimi; 
quelli coli' Jngliilterra e colla Prussia non si 

sono cangiati, e i tentativi di un'alleanza più 
intima debbono riguardarsi piuttosto come di
scussioni teoretiche che come sintomi di trat
tative molto ampie e che debbano condurre a 
prossimi e favorevoli risultati. Però se iF eb
bero fin d'ora alcuni effetti importanti, inquan
tochò fu provato che il prezzo d' una relazione 
più intima con amendue questi stati non è as
solutamente inammessìbile per la sua esorbi
tanza, e ciò dicasi principalmente della Prus j 
sia. Il gabinetto di Berlino sarebbe più mode* 
rato nelle sue condizioni che non si attendej 
va, tostochè venissero fatte proposte equi va ' 
lenti anche dall'altra parte. 

E la Francia , per cui Napoli fa parte del
l'Italia nuova , li passerebbe naturalmente a 
noi. Su per giù, e dal minimo al massimo, è 
lo stesso gioco che si ò adoperato col cavalle
resco Imperatore , quando si trattò di cedere 
alla piccola Sardegna la Lombardia. 

+*mv**i'+ 

Si scrive da Vienna alla Gazzetta di Colonia: 
« ì nostri circoli ultramontani sono coster

nati per le risoluzioni della commissione della 
camera dei deputati intorno alle quistiòni re
ligiose, e si sforzano di salvare quanto può 
essere salvato. Una circolare dei vescovi in
vita il clero a combattere dal pergamo quelle 
risoluzioni, e F arcivescovo di Vienna ha di
retta, dicesi, una supplica al papa per pre
garlo di intervenire direttamente presso l'Im
peratore in favore dèlia conservazione del 
concordato. Ma il pubblico non ha gran paura 
di quest'agitazione ultramontana. 

« Esso ò convinto che la forza delle cose 
finirà per trionfare. « 

Leggesi nella Presse di Vienna, 23 ultimo: 
Il governo austriaco conchiuse col governo 

prussiano una convenzione, che sopprime re
ciprocamente il visto degli ambasciatori d'Au
stria e di Prussia pei passaporti dei viaggiatori 
di questi due Stati. 

— Lo stesso giornale ha in data del *2I : 
TI progetto di legge sulla stampa trovasi or

mai formulato presso il ministero, e nei pros
simi giorni sarà presentato alle Camere. Onesto 
progetto non ha molto gnadagnat* quanto al
le tendenze liberali , essendosi conservato al
te autorità amministrative il diritto ili togliere 
agli stampatori la facoltà di stampare. 

Leggesi net carteggio parigino del 2{T set
tembre alla Perseveranza: 

La borsa d' oggi si è risentita dell' articolo 
del Dtibats ( ne demmo Ieri un sunto ), a ca
gione della rivelazione relativa all' intenzioni 
temporeggiatrici della Prussia a proposito del 
riconoscimento del regno (F Italia. Il prestito 
italiano ribassò di 33 centesimi. Tuttavia non 
si deve attribuire tale ribasso solamente all'in
fluenza politica, ma si ha ben anche da tener 
conto delia notizia che la banca di Francia 
elevò il suo sconto dell' ! i|S per cento. 

t fr*4 

leva 
Ser

La Prcnìte parigina pubblica la notizia se
uente nelle sue recentissime del 27: 
I Montenegrini hanno proclamato una 

in massa contro i Turchi. 1 Bosniaci ed i 
hi hanno inviato la loro adesione a questo pro
clama. 

II governo del Montenegro reclama di nuo
vo energicamente dei 'porti franchi nell'Adria
tico, e dichiara che il ìlO novembre si pren
deranno le armi se non siasi aderito a quelle i 
condizioni. 

La commissione europea sta por riprendere 

r 

Il Daily News svela in che modo l'Austria, 
d'accordo col partito reazionario italiano, riu
scisse a mettere in giro la favola della cessio
ne della Sardegna alla Francia per provocare 
un sentimento ostile" in Inghilterra contro la 
Francia e l'Italia. 11 consigliere Brentano e un 
segretario del principe Carini, ambasciatore 
dell' exre di Napoli a Boriino , furono man
dati simultaneamente a Londra muniti di un 
documento inventato, che avea la pretensione 
d'essere la copia d'una convenzione tra F Im
peratore dei francesi e il conte di Cavour per 
la cessione dell' isola di Sardegna. Davano ad 
intendere che IVsse capitato in mano al gabi
netto austriaco per Finfedeltà d'un impiegato. 
del ministero degli affari esteri. 

Questa storia veime fatta conoscere a Maz
zini, ma Fopinione pubblica inglese non voile 
allora preoccuparsene. Solo dopo la morte di 
Cavour e.in occasiono della visita dell'arefa 
duca Massimiliano si credette favorevole il mo
mento di rinnovare it tentativo. • 1 

L'arciduca, incoraggiato dall' accoglienza a
| vuta, conseguo nelle mani d' un ijiembro del 
parlamento ( forse Roebuck o Ku\glake ) una 
copia di quella pretesa' convenzione. 

Se questa versione trova contjj^dittori, dice 
il Daily ftews ,, sou pronte «fate;,.e nomi per 
rispondervi. v 

CEONACA INTEBIffA 
Già sino dai primi mesi del govê Kf luogote

nenziale abbiamo fatto avvertire una anomalia che 
si doveva credere sarebbe stata talta' di & 

le Sue conferenze. 

li EOE NT ISSI •i 

subito , 
trattandosi d'uno degli inconvenienti più ovvi. Ma 
quantunque siano passati dei mesi ihblU , ancora 
non s* 6 veduto adottato un provvedimento cjje! 
pure doveva essere fra i primi. 

Un cittadino delle provincie dclF Italia" superio
re, gli ufliciali dell' esercito , che vengono nelle 
provincie meridionali con moneta italiana o con 
franchi, non possono farla accettare al valor Icga

j lo, e la vedono respinta , oppure debbono subire' 
Ile variabili leggi di un corso plateale, ilqualota
lora cagiona perdite sensibili, come sarebbe ades
so che il nanoleon d' oro è sceso a 46 earlmL
Osservando ui'i tale sconcio sì 6 costretti a doman
dare so noi mn siamo nel Regno d' Italia, e per
chè quindi la legijle moneta del Regno ' d'Italia 
qui ntn abbia un corso legale. 

Si è provveduto a stabilire un .ragguaglio olii
ciaie tra le lire italiano e i ducati, si sono auto

■ ■ ■ i T J i n 

rizzale le casse erariali a ricevere, ì pezzi da 20 
lire e le lire indiano d'argento al loro corso le

ciò di' era troppo giusto — perdio non si 

La Perseveranza ha da Torino, 28 ultimo: 
La delicata vertenza tra la Spagna e Fltalia 

per la consegna itegli archivii dei Consolati 
napoletani sembra 'felicemente.appianata. Que
sto risultalo, il'quale, senza essere una gran 
vittoria politica , toglie però di mezzo almeno 
una delle ragioni di disgusto tra due potenze, 
che dovrebbero considerarsi come OgUe di una 
madre sola, è doluto essenzialmente ai buoni 
utficii della Francia. 

A salvare tutte le etichette diplomatiche , 
delle quali la nostra consorella iberica è cesi 
tenera , e a prevenire il sospetto che con tal 
passo ella potesse pregiudicare la sua politica 
futura rispetto al riconoscimento del regno d'i j.S'de 
talia, si sarebbe accolto, di comune accordo, provvederà, perchè non si,è pensato a lar ontra
un mezzo termine,, quello cioè che la Spagna re legalmente la moneta italiana nelle contratta* 

segnerebbe gli archivi in quistione alta Frau zìoni privata ? i 
, perchè poi da Questa potenza fossero ri Col l novembre deve entrare in funzioni la Sé" 

! de delln P.ancR nn'ùoiiale drci"cW<i per Nàpoli>, 

con 
eia 
messi a chi di diritto. 

i 
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.siamo curiosi di vedere iu'qual maniera la B'mna ' In S. Maria ili;Capua sappiamo che la 

e gli stessi yigliottl della 
poth\ operare,'nienlreeché qui la lira italiana non 
ha ancóra corso* legale 
Banca naztónafe, in conseguenti dell'arbitrario trai
tomento'che;suh'ijico '.la "vaiola ch'essi rappresen
tano, non solo sono quasi afiattb sconosciuti , mn 
vendono volutati in un jnodo capriccioso. 

Ci pare altresì che sarebbe,tempo di abrogare 
la leggo che metteva Foro monetato in cqndizio
IÌO di merce, assicurando al pezzo da 20Trancili 
il corsa legale di "20 lire italiane, e di ducati 4,70. 

OltreccKS uno dei più ovvi principi politici ci 

Viuscl ^plendidiss'tóa ,' animata d 
concorso dr'f&esflerr; e ila una e 
spansionn di. ̂ jojà^cnzn .pari 

a un numeroso 
mirnvdia ed e

.' I
T 

Torino SO settembre (Sera 
singolare ciò che vi devo dire, ma dac

ché me lo odo ripetere ad ogni moménto al
Forecchio, mancherei al mio ufficio di corri
spondente se non ve ne tenessi informato. 

LiiuTOtenenlo colla r? 
tati 

spada 
che ònlrasso

OCr 

festa I l ruppn — il 
nuda impediva ai 
co — v i v a conci turione noi papoJ.o 
di no non turbalo. 

il Bollotlinu del MonUmv lia 
un dispaccio da Costantinopoli che par
la di una modiflcaziorie Ministeriale, Me

Parigi 

( 

Juéepfnu'cho F unificazione deve sempre cominciare Si dice adunque che , dopo lunghe discus
dai siatemi di monete, pesi e misure, perdìo tut sioni e persistenti sul da farsi, riguardo alle 
tociù semplifica e rende quindi più spedilo il com Provincie meridionali, ove la questiono roma
mercio/eFesperiensa ci dice che è sempre un gran u a si protraesse ancora per qualche tempo, 
deservigio reso al commercio ogni qualvolta lo la maggioranza del Ministero abbia quasi ri

itrarie dipendenti dai risoluto di recarsi temporariamente a Napoli. 
Il Re, si dice, verrebbe in Gennajo, e una par
te de'ministri lo accompagnerebbe lasciando 
qui* i Segretari generali — 11 Corpo diplomati

con Vittorio Fi

si sottrae a condizioni urb 
V aggiotaggio. 

7 . | co si recherebbe pure costì 
de! ! mnn„aìn

 l 
Sono, incominqiati i lavori all' Immacolatei

la per la costruzione degli ufTici di visita dei i m « m u e i e 
p a ^ p o r t ; e di ispezione doganale sui bagagli c h e c c j ì ò oì s i a & roiììe j s t e v n o i n o n 
dei Viaggiatori che arrivano per mare, e che sa yi . d i c e r t o l a , „ « . . . , 
ranno cosi liberati finalme^e dalla noja ih do b a r d , a e n e U . ^ ^ c e \ l t r a , e ^ v i 0 , e i l f a r e j , 
ver ascendere alle sale superiori dell ufficio oy 0 t n t t i . ^ , « b e s e l a ^ 
della Sanità e qumd» di passare nel Mandrac, ( , i z i o n e ( v e r a 0 fmtn ) p 0 8 t , ih N a p o l e o n e n i 

per Io sgombero di Roma, è Fiuterà pacificachio per la visita dei bagagli. 
-4UWU*ri zione dello provincie meridionali, e il loro de

Sono già aperti i locali di deposito per la ! finitivo ordinamento, nessuna cosa valga a me
Scaià franca acconciamente disposti nelF e difi ■ gh'o conseguire questo scopo , quanto la pre
y/io della dogana, e muniti di tutto che occor senza d' una parte del Ministero sul luogo.— 
re per la sicurezza dei depositi e per lo sbal Non sarebbe la vostra idea, ma una modifica* 
lamento, nonché di macchine per innalzare i zione di quanto avete propugnato. 
colli al piano superiore dell'edifìcio ove sono Cialdini rimarrà fino al l o ottobre, e si af
i compartimenti a disposizione delle Case di s ferma che ne fu pregato dal Re.—Per quanto 
Commercio che vogliano prenderli ad affitto, i giornali officiosi F abbiano smentito, tenete 

Affine poi di dare maggior estensione ai lo
óali di deposito e di agevolare il ritiro delle. 
merci, verrà a giorni stabilita ona comunicazio
ne con ferrovia a cavalli fra la Dogana di più 
recente costruzione e F antica Dogana di de
posito. 

* - • * # " < 
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per fermo che Fonorevole Generale rimase di
sgustato del nessun concorso e ajuto avuto dal 
Governo Centrale. — Ogni proposizione che 
non piaceva ad 800 miglia di distanza , era , 
se non avversata palesemente, paralizzata com
pletamente.— Vi scrissi già nell'ultima mia 
cosa è in fatto questo ministero — Governo è 
una parola troppo vaga oggi, e per me suona 
disordine, confusione. 

Appena terminata la stampa dei titoli di reu
dita italiana, seguirà Funificazioue definitiva 
ma non se ne possono tirare che 400 al gior
no. — Oneste valgono pel nuovo prestito, poi 

i si darà mano agii altri. 
4 w * ^ A 4 W > 

mi TflB 

il Monte dei pegni, secondo le norme di sua 
islituzioneV non è autorizzato a ricevere o 
cobiti.. 

Questa disposizione restringendo d'assai Fac 
cesso a quello stabilimento della povera gen 
te, la quale non sempre può disporre, ne' suoi 
bisogni, di oggetti nuovi e non cuciti da met
tete a'pegno, aveva dato origine a un numero 
considerevole di uffici privati di pignorazione. 
Questi uffici, debitamente autorizzati , ammet
tevano a pegno anche gli oggetti cuciti , ma 
con grave danno del povero, perchè esigevano 
un interesse corrispondente al 120 per cento 
al Fanno. 

In vista di ciò, fu provveduto per opera del 
Governo ad aprire, nei. palazzo Capano un Monte 
di pegni per la piti povera gente, nel quale sì 
riceveranno anche idi otfgetti cuciti e si da 
ranno sovvenzioni alF interesse istesso che si Ut* degli Stati dei sud di America. 

T 

pratica nel'Monte priucipaìe dei pegni. 
J! lavori per r.instaUasione del nuovo minute 

hombtliulechiPascià, Ministro dellaGuer 
ra, in sostituzione di Naniìsch Pascià. 

Londra — Frumenti ribasso—il pac
chebotto di Australia portò 666 mila lire 
sterline, : 

Napoli I (sera) — Torino 1. 
Dai confini di Polonia SO — ì Vescovi 

diressero al Luosfotenente dello Impora
toro una memoria , chiedendo che la Chie
sa Cattolica fosse reintegrata fte'suoi dir i t t i . 
Il Luogotenente rifiutando di r icevere la 
memoria , l1 Arcivescovo emanò un' alld
cuziono ai Vescovi dicendo: restate sem
pre col popolo; difendete sempre col po
polo la causa della Patr ia : non obblinle 
mai che siete Polacchi . 

Pestìi 30 — Il palazzo del Gomitalo 
fu occupato ini l i tarmente per impedir»' 
la progettala seduta dei Magistrati ;(lel 
Comitato dimissiomirii . Oggi grande ■ at
t ruppamento dinair/i al palazzo — t r an
quilli tà non turbata . 

Parigi SO— J giornali, annunciano l 'ar
rivo di Viliamarina a Parigi . . 

Napoli I (sera, t a r d i ) — b o r a t o 1, ' 
La Gazzetta, di Torino sment isce d i e 

i! Governo abbia presentato a Thouve
nel Tabbunzo dì un meminwidrim'àel'Gn

* ' -

biuotto sulla questione romana. 
Fondi piemontesi 7 1 . 10 — 7 1 . 40 — 

Metalliche austr iache 67 . 
£ 1 orino •/. Napoli 

Parirn I — Notizie da Roma riferisco
no . ohe dopo dati i cappelli ài nuovi Car
dinali il Papa tenne concistori» s.egmtor— 
uonmtu r» vescovi — pronunziò un' alJo
euzione s u d i avvenimenti d' Italia , ae

di Napoli 

ré 

ì DISI», DELLA ÌVIO^AKCÌIIA NAZIONALK 

^cenno aim espulsione dell ' Arcivescovo 
— parlò della situazione rel i 

giosa del Messico e della Nuova.Grana
la aggravata dallo sfratto del Delegato 
Apostolico. 

Pesili—lì Conte Karolv ha rinvialo 
1 

pel 

t 

Parìfjì, 28 settembre, sera. 
' meoronazionc dei re di'.Prussia è fissata senz'aprirlo l 'ordine del governo di re
18 ottobre. 

Il marchese di Latour d! Auvet'gne e chia
inato da Berlino a Compierne. 

Non è del tutto improbabile il riconoscimen» 

DISPACCI DELLA GAZZ. UFFIZ. IH VKAEZIA. 

stare in funzioni." il sigillo *del Comi la
Museo Nazional 0 -- ^ ^ t * * " * tu fu deposto uel 

La notizia data dal Pays del 
rifuggiate ungheresi con Denk 0 smen

ti ta. 
di 

conveguo 

inaugurati il giorno anniversario dell'ingresso 
di Garibaldi ( 7 settembre}' sono già molto in
nanzi; sì che si ritiene che Pinaugurazione del 
nuovo stabilimento avrà luogo il giorno 7 no
v^mbre* anniversario dell5 ingresso di Vittorio 
Emanuele in Napoli. 

Ci. si scrìve da Maddaioni che la memoranda 
r. 

gloniata di ieri, 1° Ollohre, fu celebrata in quella 
città con messa solenne , Te Demi e luminano 
fa sera. Assistevano alla sacra funzione i canonici 
delia collegiale di S. Pifitrti, la maggior parte del 
clero, e le autorità civili e militari. 

Vienna^ 27 settèmbre, 
lì generale Benedek ebbe ieri una hm^au

diciiza, e parte oggi per Verona, li barone di 
.Hurger ed il vescovo'Dobrilla {'areno eletti a 
Paren20 deputati al Consiglio dell' impero. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

(Agenzia Stefani) 
Napoli 1 (sera t a r d i )   T o m o / . 

Madrid 3ih— La Garra'pondateia 
riseo che il matr imònio del Re di 
togallo con Maria Pia di Savoia è 
venuto. 

Por
con

5 
9 

P ^ 

Pestk Ieri e 09:91 grandi assembra

BORSA DI NAPOLI 
OjO — 7 1 3 | 8 «  7 1 — 7 1 . 

fi 0j0 — 62 — 62 ~ 6: 
Siciliana — 7 4 — 7 4 
Piemontese — 7J 1(2 — 71 1 (4 
Pres. [tal. prov. 71 — 71 —71 

» » defm. 70 US 

Ottobre 188$, 

74, 
71 1(4 

70 I l i ̂ 7 0 . 
menti avanti il palazzo del Comitato 
le strade circonvicine erano occupate d a l 
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